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inno fame 

Sabatini si rifiuta di difendere con 

Rottura dmmrm* 
i difensori 

Resta netta giuria il giudice di Salò — Ancora un rinvio per il processo: 
l'egiziana è malata — Martedì prossimo forse il dibattimento comincerà 

Le preoccupanti dimensioni economiche sociali umane e politiche del problema dell'insufficienza della produ­
zione e della disponibilità di alimenti per il sempre crescente numero di esseri umani - Bisogna aumentare 
dot 400% la produzione di cibo in 35 anni ma in dieci anni si è avuto un aumento trascurabile: del 30% 

La ìtsponibilila / prò capite «• i 
di ca onc nel mondo e numeri I 
tata idi ultimo decennio in tut I 
1n l 1 uropa (MI M a i d i c o (i(,U 
ì rati nel Canada negli Siati 
Vinti nelli \ un? a Zelanda e 
nella parte soi tei ma dell Asia 
Va i diminuita n quasi d i l lo 
il re lo dd monda l n puro 
io aumento delle calorie al gior 
•no p< r abitante si < andò m 
India (da 17 H) a 2000) via an | 
che in questo paese la dispo i 
nibihta resta molto ai di sotto ' 
dei minimo in impensabile < 
tra Ir pai IKISSL dot mondo Di 1 
poco superiore e 11 di ponibi 
Ida di calorie nel Pakistan 
2010 Le cifre si Ite proteine sr 
nn altretta do inferiori — m 
quasi tutto il mondo — ni miri 
7770 previsto par la lopran • 
i ùnta 

Quale scarne cifre puhbh 
cote nell annuario dell Organi 
zar>one delle frazioni Unite per 
l'agricoltura e l alimentazione 
( T ' I O ) hanno un solo signiji 
caio la battaglia contro la fa 
ne nel mondo non ha rollo su 

cessi neanciie minimamc nte 
confortanti Dui terzi dell itimi 
mia soffrono la fame tre aitar 
fi hanno una ahmeniazione l i 
sufficiente 

Nessuno di certo si atte idei a 
di leggere alla fine di queslo 
J965 che il óiiarm ormai mn 
struoso fra boccile da sfama 
re e produzione e disponibilità 
di alimenti forse -tato colma 
to specialmente dopo il dram 
malico rapporto die la FAQ 
stessa ai e\ a pubb l i ca lo nel 
l ottobre l%i nel quale risiti 
tai a che l aumento della pio 
dazione agricola era stato ad 
dirittura inferiore sia pur he 
temente ali aumento demogia 
fico I tuttai ia 'ii poteia poi 
sare c h e l aumento e la dispo 
mbitita degli alimenti ai es e 
ra almeno avuto nel IDfif 65 un 
aumento appiezzabilc dal pin 
io di Vista quantitativo assohi 
In se non reluttoo pere < ntuale 
al numero degli e s se r i i menti 
Cin non e accaduto Anzi re 
stata — come Ita rileiato il di 
rettore generale della FAO dot 
tot Sui — una tiagica pania 
Nella amata Ì%IC)!> c< stata 
rispetto ali annata l%if>l un 
ahmeita della produzione mnn j 
diale (agricoltura pesca e f> 
reste) del 2 per cento Pan \ 
vwnti del 2 pei cento <• s-tnto 
I aumento della popolazione 
mond ale 

Se dunque pi considera ihc 
gli alimenti tono stati prodot 
n con un aumento maggiore 
(talvolta considerevole) ui t 
paesi industrialmente piogrcdi 
ti, si capisce che la fame e 
pam osamente aumentata nei 
paesi in fase di si iluppo che 
rappi esentano oltretutio le eo 
ne di giaude ioneentlozione de 
magra fi a 

Le du ' Lille (he abbiamo in 
die aio i on bastano a dottimeli 
tare la preoccupante climi ri io 
ne del priblema II rapporto 
della V \0 pn udì nudi e in psa 
me, in ÌCCOSII ne elei venti ima 
le delle Nazioni l iute e della 
VAO st'ssa l andamento della 
situazioie nell ultimo duemila 
in rapporto a quello precedei! 
te Ne nsultn come ai i erte la 
presentinone che durante quo 
sii ultnu dieet anni i paesi i/i 
fase di viluppo "-hanno rea 
Uzzato notei olissimi proar'ssi 
nella produzione aliment ire e 
nelle •'spot tu ioni aqru < e 
(una f< nte ( tuie si lapis' e 
— per l acquisizione eli i aiuta 
che consenta laeepnsto eh ah 
menti assent dalle agiicnl'ini 
dee/li '•tessi paesi in In e di 
si dupp)) Tuttai in epiesU < un 
teiolt simi pr xiicssr> a pmtc 
ti fatto che essi non sono n m 
PWrBO paragot abili a quelli re 

Binay R Scn direttore gene 
rale della FAO 

e;i irati i ci pac t imlu 'ned 
mente si lappati mei stati 
in gran p irte annulliti dal ra 
pido mei menta della popola 
zione me fri i aumentato xohi 
me del ci mmercio dei prodotti 
agricoli i rimasto s t n / i sibili 
fu din fi' ro ti al a du u i izi 
ne dei pr > u (\atitrahm nii 
e la polliti imperiali la elle 
delta i pn'7 i di proci itti ennu 
le banani per esempo o il 
cocco a e e tulli (io ha 
causata rpte io effetti eìthtcr , 
sulle eco io me da poi i ad 
! erzo Mincio e sul te noie di 
uta delle loro popola imi) 

Secondi le prime i aiutano 
ni — due la presenta ione del 
Rapporto — i la produzioni ah 
mentore per persona nd IW1 
1%r) rapportata alla media del 
le a inetti dal l'ì>2 al l'I >" m 
chea un aumento dd tf per 
cento ne p tesi pioq edili ma 
solo di lì l per a nte nei pac 
si in fas eli ? iluppo i 

L nei se 11 e me /uste uè I io 
me e a* mentala negli u'timi 
diet t emù Perfino un fatto 
enormemente pi duo e con 
inaiente come quello rappre 
sentito dalle i ittone consegui 
te ne1! ambito della « gè tara 
fio della malattìa » non da il 
conforto che dot rebbe 

tson ci inqlinno dunque poi 
halli i 11 dottor Seri e perai 
torio su questo pinta e da a 
sostegno cifre disarma di in 
base ai nsiiifnf! degli studi 
della l \0 le eh potabilità ali 
mentori totali di i poi i in fa 
se di si iluppo dai rinnio e sere 
mal tipi ( ile pi r qi altro ne t 
pios un ?» anni se si i cura 
cime a questi paesi mia fidi 
guata a idie se non abb melai' 
tr climi illazione I r finsi d i 
questo numi nto di produzione 
debbono essere gettate xie i 
pross imi anni » ì afferma 
zio ne ( rde tante awlie per 
ridimensionare h appettati! e 
die possono nutrirsi iri segui 
to alla applica IOJK dei t o s td 
detti <• corretta i molti usiaiv 
die il ciotte» Scn emulimene 
auspea Saia sin i dubbio ne 
n ss irm iffcrma Si il — far 

r i f a r ' dia prepara ione jri 
paqandt tira e piatila pei l u o 
di antiUe ncìcitn i i dli a Inni 
tene le nasi ite e a program 
n ailc pi r pi ter primiere in 
temp> quali dimensioni « i r a » 
no in i pio imi ami la pò 
p la <~m mniidif le e la ne 
cesata di cibo Tuttavia que 

ti i irn tilt i rialfl ( inni pi r 
quanti neces ari non sono per 
niente risoluta i 

Ti rn a' ime i»d i a i ni cì r 
\rn lilla e ria eh ur lai ri 
o e UH tu >l Ì n lai oro di r per 

ti si fl«f ri e e T alt esordì ce 
a q ti a prono do a^ernum 
do l mi ouqun "in ramen 
ti ! e ii qui Vi fino 1 f i ' 
ih Va torta della l \<> ? er a 
nscT\ata una sempie mattalo 
re riffe» ione rn fattori !in(«iii 
e onnv M con tf progre so e ro 
riOTH o e irirde dato e he d 
(ine ult no i(dc 'io frr offiM 
fa rnn i mi r ;< frit nento pi r 
reali! irle e l uomo -> l i eri 
«ano sugciente gur te misure 
stirralare d p agre n agricolo 
nei par i in fase di si iluppo 
in ìinnieio die e i possono 
superare I attuale ri tagno chi 
la j roda u te prr rapite e mi 
gli r ire t liciti d nutn~ione 
rendere l a ine ottura più (lina 
viu a nel gin dro ddlo > dup 
pò economi o qi nrrcilr dei pne 
si p»< firrf 'rati cì altra parte 
bis miei a i < jf n i <i p it s-i prò 
a r ed fi eh onteneri malte re ti 
i n dd ti i Ut l im aq ie dtu 
ri i i itai d alt te o te mpo 
flu la p ila i ni s i inen d i 
r/rnti lunga li dimanda reqn 
hire il to imercm internazn 
naie i'i moria die i paesi in fa 
se di si duppo p isenno n f r n r 
re ìieiaai in ipiadaqm dai più 
elei riti a cn i t tata i di prodofli 
aqr roh i ei ditti 

Q test ultimo ni luamo e im 
portante alla luce di q tanto 
gin si affermai ci sul p olile ma 
di i ]>rr zi mqulat c i de i e n 
qoni imp > ti (l ioli sfruttatoli 
imp noli ti ai pm i produttori 
eh uriddti agned de finali al 
la i rta ione prodotti he 

pe s ) san i il frutto di un ni 
i ali m 'i e ni > di ili per nomi e di 
toni paesi dd Ter > Votuh 
alla monocultura sono insani 
ma l unii a ned i zza r eh de 
e ine di paesi mi ereibili F o 
iio die aumento telo d reddito 
dir pn< si in /osi di si duppo 
eiut ti poi ranno ruarrere più 
aaci olmenti alle importazioni 
di eieni re alimentari presso i 
pai si indù triah icnte e agri 
<( il tralmenti pm cu aiuati in 
affi a di oqlit re sue e e s\i di 
( i l i mila ptoeh ione le trai 
ma i an he importante srotoli 
arare un aspetto politico eh 
questo problema e on redditi 
maggi in r oprattutto cpusti 
i paesi del I erzo Mando pos­
sono affrancarsi dallinfane 
ricatto dceih * aiut> » che i 
grandi produtti ri di grano (per 
esempio f S/l e C,ran iìreta 
qi a guest ultima per if fra 
linfe elei parsi del Common 
uealtli Canada Australia 
ea ) e once dono sempre dietro 
con e sioiti di rietina politica 
mit 'are strategica 

In ranchi i int il problema 
della lotta on ro la fame i ci 
mondo e l più gran le proble 
ma economico e sociale — e 
politu a — del nostro tempo 
\ o i i si piin pi usare eh" solo 
in l AQ sia impegni fa a con 
durre questa ' attaglia Tutte 
le nazioni termi amente e in 
dustnaimente prcunedite devo 
no unire i loro (orzi i i que 
sfa d i re io»f i irto il p rooie 
mo r e s ' a (D77ipf<ssn e non si 
può t e r fo ore urne re di poter 
ne indicare le soluzioni Una 
i m appi uno pi o che eh i » 
e sere pereoisa prima cu tutie 
le altre (l > inuma ottrlmruto 
di cine, di i Wfe ci onomi fi e 
si irti iati ( Io sf( sso dir* f 
fon della h \0 Scn) ( la uà 
del di armo e dell impiego del 
le anime f liberati ni i n prò 
animi in mondale eh si duppo 

L'APPUNTAMENTO CON 

IL SATELLITE E' PER LE 23 

STANOTTE 
LUNA 7 

RAGGIUNGE 
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Mario Galletti 

Dalla nostra redazione 
\[OSC \ h 

Il Ina 7 sci ittico r i i 
( ntio 11 11 i nolK di doni ini 
l i li i tinn mei ito h in 
I i t i ii lo tilt Iti n / i o n c in 
l in Jtic i su ictic i del peso 
<i pm di ni \ tonrK.ll il i e 
il f//a inumili r i la l i n i 
i 'k oic ] il. ì tu ittino rli 11 K 

ot 'obrt -> e ni rispondenti -ìilc 
l i it diani di domini 7 ot 
t jbn 

I d i «tra dopr che il furia 
7 ci i s t i lo futogralato chilo 
os<-c_r\ o lone abtrofisiro di Cu 
i.iei gli sLirn/idll s 0 \ \t nei 
h inno |)ro\ si loto a t o r r e n t i 
ne la tr u t t t o n a L onera/io 
ni_ si rupi e delicatissima e 
a w t m t i nel corso della se 

1 s u ^ stillila * di collegamento 
t i I i t izionc di controllo 

' i l i sonda lunare l i t i 
/ OHI i l'n n itic Ì e st n i mi 
/i timi ntt une ut ita sul sole 

; i 1 i hin ì i succi ssi\ unenti 
; in sc^ri ili i idio p irlito d j 
j t< ì r i h i K <so uno di i i j / / i 
j ì boi do i h< ha \m\ne sso i l 
ì / una 7 in mnn. i dire/ione 
| i controlli sncc tssHi h m 
! no st ibilito ch t I opi ra/ iont 
i si ( f liei mi nte risolta e che 
'< il funa f i r a duninic centro 
« rum i ic ibilmirUc nella nitti 

di oo TI ini 
\ i|iii sto punto sorge I in 

j UrroMtiM) i>iu Tppissionin 
\ ti fu i ( t nlro comi'1 In mo 
' do \ loknln oppure i d un i 
[ \* Ine i i cosi i tdiitta d i 111 
* ri itti K di i sono i di pos ii i 
, ini < i f Ut sul suolo Uni IK 

A i| it sto p oposito i pnn i di 
g i e icn/i iti so\ n tici i un jti 

| L.)nn un misti ro I uttasi i 
j p ne bc rn r e pens ibi l t cht 
l qn( st > impres i si limiti a n 
D ( « U n opLia/ioni K' ' riuscite 
't u b '•tit n/iali soMcliei o a 
i q iclll aniciicani 0 poiché i! 
'i peso del luna 7 fa ritenere 

che i bordo \ i sia una inst i l 
la/ione complessa appare e\ i 
dcnlo cht con questo lincio 
i so\ i t t ic i tentino per la se 
condì volli dr realizzare nn 
t -dlunaggio dolce » 

Un ait-omer lo t i ntrale lo 
'tu )stra se si fossp t n l t ito 
>ll into 'i tolpiri h luna o 

li otoj,r iT uni la I ice u s i 
Mhik come fi cero gli ultimi 

Il mger i imcncani s i u h 
he s t a l i sulficitnte una son 
i\d h poche centinaia di chili 
Ma il Lu ni 7 con l i sua 'on 
ni 11 ita i mezzo di u m e i e 
un obiel tuo molto pio inibì 
zioso la < in reahz izmne p io 
(ori mei il e a dn cut ire pos 
sii) k solt mto con i n n ezzo 

pi STutt t 
Per (jii ili ino ivi Come i 

not i 11 1 na e completa ut u 
le puwi di atmosfera e quiri 
di un ali io igfio dolce non 
può M i m i re ilizzito <-oi m z 
zi u r o d r m r n u i f ili ttorn Tic 
n u ti |) ii K ululi t e i ) i he 
abi u ilint nt< sono imi i.u ili 
p< i il i ilcjrcio i ti i i d t l k 
n \ i t isnuchc I opt la/innc 
di f i c n i g g o nei p n «-si d i l l i 
1 ini può riuscire soltjnto tori 
I impugo di un sistema di 
n z z i I i u n spmt i di lei mi 
m i a i h l n [uouus i i f i de e is 
di s t a n c o agisca in serico 

" « f i =1 "a- "ffVT i T W ltt-S.-31.3-IH-

contrailo i la dilezione di ca 
dui ì del'a onci i Ma per o1 

tenere un runriotnniLtito an 
et i di qi ik Ile. minuto sol 
t into di un ippi i ilo f i e m n t t 
di queste tipo oc coi re una 
gross i s t o t a di carburiate 
quindi un otpo di gran ii di 
mi isiotu e di un peso nspct 
tabi't 

M i il fa to t h e sul f tirici 7 
sia instali ta con tutt ì p io 
bah bla n i nppircccl n l u r a 
frenante n n significa incor i 
che I oper /ione di jillunafi 
gto dolce ara re i l i /za a con 
tutt 1 sicui v7 i Attualmente 
p i - effetto dell atti l ' ione ter 
rest ie il / un a 7 \ laggn ver 
MI il suo ibiet lno a l h \e lo 
cita di qu si l km e mezzo 
il se tondo Domani set i al 
lorehi ],i tazionc iiilomatieT 
a i n s t r a a circa CO 1)00 km 
di l la Inni per effetto dell i 
i l t r i/ioi e l u i n r r l i s u vt 
lucila i in r n t i r a fino i f ( 
km i l sei ondo il (li suol 
d u e 11 HHO km a l lo ra A que 
s i i velont i forse l i st i/ione 
automat ic i i n d u b b i i scluan 
t n s i polsenz/andosi sulla 
superfic e limai e se non in 
tei u n i s s e la t empes t i l i azio 
ne del siMt ma frenante 

Per e^tf-uire (jnesla ope 
r ìzionp con eli i ni nte bisogna 
conoscere fid oj?m istante la 
esatta i l tczzi delia sonda ri 
spetto i l h sup- rficie lun ire 
perche n i iceensione prema 
t u r i i hhi f u consenti n e 
il t i p u m i del'a con 
tlnsii il ì l luni /gio col ri 
siili it li una e ulula ad una 
si leu il ancora tioppo eleva 
t i e idi fatile Mlicttanto 
d i n s i i 1 operazione di spe 
gmn i i d< i rizzi che non 
timi e n n e ne tioppo pre 
sto ne troppo tardi 

Ultima difficolta che poi 
e stata fatale al Luna 5 e 
la n i tu id del suolo lunare 
che si ritiene generalmente 
coperto da uno spesso strato 
di p o k e i e sul quale i getti 
di s c i n c o dei razzi agiscono 
in modo assolutamente impre 
\ edibile 

Pei tutti cinesi) n io tm il 
pi imo nltin iggio dolce e an 
toi i ili s iluzione dilficihisi 
r n e nessuno a l l o i a ittuale 
può K n i n t l i e il suticssO di 
una i ile impresa II Luna 1 
pi i o i o t r n bbe c^sei e stato 
equip ii,^iato e noi n l t m i m o 
chf lo sia di una aparccolna 
t u n e onipk tainenle a ilom iti 
ca che \ e r r t b b e mc^i >n fun 
/ione JI momento giusto dalle 
indniziom di un illirnetro A 
t in t i ihnometr i di alle/za lo 
dt imrtro con inderebbe 1 ac 

( i nsionc <i poi hi metri dal 
s iulo lo spegniminlo dei mo 
tini M i u m a n e sciupio 1 ni 
luna t gr inde incognita del 
MIOIO lunait 

Indie i/ium preziose per la 
sol 1/lOIK (il (1 II sto ipp ISSlO 
t mie ]i jrjli ni t da cui dipi n 
di I i r< i l i / / i/ione del solo 
de 1 primo uomo s il] i mn i 
i l u i anno dal / una 7 sia 
t !u rie s c i sia etit famsca 
ntll i sui impresa 

Augusto Pancaldi 

Il |ir lei s ci t 1) usi i UH u à 
il punii) di | u l i li/a l u i è 
t il i ( l u n ri il il i i d i n ile 

11 ii 1 i in io e I 11 ( u li i! pò 
iw i IM nll ito I p ite ri di un 

s il il u i iel < i« i ic di Hi IMO 
h i l i (Insilili ( une i ili 11 M i 

UH li i i i /1 i in il u n i di 
( h i IIMK ih i uh il pi K > s 
so M I blu iis In d ili i iti] i 

zie i i li st isi i 1) i r]ii ib ( e n 
dui ir i n i i in i di ( >nnn | . 
c i n e I < IR tfli li i i diti n oi l | 
di 11 impili it i ino siili si in 
! i th i l ittiiui min t i limi Ì 
d is i nt n e il 11 1 i k I M' i nn l 
P il i a eli gii ll/i i ì l i (-m 
si ppi S ili illt i d m i |)p< 
Snti'iu imbcd i i umili di io 
L,ohi d i l i g i l ' I l i b i l l i i)si 
zi u n si o \c ifu il i un i ini 
Ini i M i u i i 11 i i (li nll \H i 
tini S i b limi l rjn ili fiutanti 
luti ì 11 i lilf si t> f i t t o i ip 
p i r s i ni n o d i in sost i tuto h i 
ì immcia to al in m h l o 

Il Consiglio li 11 ot dine spo 
cu dopo ilcui e L,I is i dicln i , 
! i7 ioi i le t te in l i la d i l sosti 
l u ' o di S a l u t i n i <\\\ Nnn/ io 
Ciiifieini t l o \ r a miei s i - s i i 
dell nei escioso ine denti c h e 
vedi i l c e n t r o due p t n i h s h | 
ninlln < IHK cinti e s t i m i t i H u 
c o s i ò successo rii l au to f i r a s e 7 

TI pinf Sibi l l in i r i t iene chi 
SI1 M MI s u s t i l o nnmin ilo di 
f d ni e s t n / . i che fossr s t i l o 
d m sto il suo p i l o r o S tb itim 
i re iis i in d i n Sulu, u fli non 
a ' i h ne ppui t i s \ i s d o di Un 
nninm i pi t studi t r e insie nu 
un i luti i difi n s n i [ i h con 
dot! i si inptf s(< ondo S ih 1 
l u i i \ rei hi e re do uno stillo 
eh uuoi i lp ilibihl i t de per m i 
in p i i o l r p n \ e i e o fuori c o t g u i 

0 ft m i Saba t in i 
\\rol)t)f dovuto e s s e r e C i a n e 

a i i snhe re la de l ica ta s i tua 
/ u ne M i 1 i m p u t a t i in\ i t i t i 
R f u r in t <eel1 i h i sol » ri 
sp >sto ft ilo la i ) i s suna fichi 
c u nel p ofessoi Sotgiu e nel 
professo! S ih limi * TI tenta 
t i \ n di ci ncili i / ione di C i a n e 
imn e sor ito i l i r o l t u i a f r i t 
due k IJ, il non si è. aff i l to n 
s o l n con un nbbracc io II so 
sti tuto di Saba t i u sent i ta la 
diiliiar i 7nne t le lh egiz iana ha 
f i t t o eie1) cl ic gli e r a s t a to or 
cimato h i let to cine la l e t t e ra 
con la qu ile pe r i mol is i di Iti 
S i h i h n i r inuncia al m a n d a l o 
chfcnsn o dopo i \ er i s s i s i ito 

1 imputa i per ol tre un a n n o 
CI n r e O h o b n a l ha quindi fh 

ieri un n u o \ o d i fensore nel 
1 a\ s Giuseppe Solgui il pi na 
l i s t i nel qua le i n d i e Gin\ i n n i 
T onainl i ha npos to le u l t ime 
s p e n i t 7 e in \ isla del r icorso 
pi r Cassa7ione C u Sot t i l i 
sa r^ I a \ s ìs1 ircello Petrol i) 
il p iowine Ir gale ebe pm eh 
ogni a l t ro è r u t n s t o vicino al 
I in po ta la in quest i lunghi 
mesi di deten7ionc Solgiu e r a 
già s ta to di fensore del la Gito 
h n a 1 ma si e ra u s t o impros 
s i s i m c n t c r e s o c a r c pe r far 
posto a I c o n e il q u a l e I n pò 
r inuncia lo q u a t t i o gioì ni fa 

Anche se in modo lu t i a l t ro 
che soddis facente la ques t ione 
dei difensori di C i a n e e (lun 
(pie r isolta 1 nello s u sso modo 
poco felice e r isolta a n c h e 
qui Ila dei giudici popolar i II 
pi (.side nte dono a \ c r est! a t to 
2G nomi e 1 l i n i m e n t o n u s c i t o 
a c n m p o i i e una g iur ia in pie 
na regola Lnn ili i component i 
dell i t oi te il giudice Italo Di 
Geronimo non st mbi a pero 
la pe r sona più indicata a giù 
d i c a r c in un p iocesso tan to le 
bea to Ha d i e h n n t o ad ìlcuni 
g m r m l i s l i di e s se re conti ai io 
ili i pa r t ec ipa / i t ine d d popolo 
alla g ius l i / i a cioè al le giurie 
po|K)lai i pui \ a l i tandosi di 
a u r gì i fa t to p liti di un I n 
lunu le sti loieliu i n o a S i l o \ 
f|i oste diehiai i/ioni il Mgnor 
Di ( . ( r o n i m o h i igg iun lo a l l o 
ci niunqui itee Lato anche per 
d o mi h a n n o de t to che t i n t a 
gen te fa a gomi ta te p( r assi 
S I P I O al pi ori sso menti e io 
potrà st i i mene c o m o d a m e n t e 
seduto C i r i o chi dovendo es 
se re esti a t to sai e b b e s ta to 
meglio \ incei e a l la lotici la di 
C i p o d a n n o » 

S e m b r a che il g iudice Di Gè 
|i ronimo eb iam ilo d i l p resuien 
Ij te non abb ia sment i to tali di 

chi i ra7iom fc c o m e a v r e b b e 
potu to 7 ) e si sia a n c h e rifui 
t ilo di p r e n d r r e m c o n s i d e n 
/ ione l i possibili tà di d i m t l t e r 
si Ciò e avvfriuto dopo che il 
p i c s iden te doti i i Bua a v e 
\ i n e t \ u t o u n i l e l l e i a f u m i l i 
d i tutt i gli a\ s t i ra t i e d,d pub 
bheo m i n i s t r i n Nel documento 
e i n o i iportal i le d i c h n r i / ioni 
d d Di Geronimo con 1 invito a 
v i gì l a re l i p o s t u m e del giù 
1 ilo TI codici pe rò s e m p r e 
fornito di Ugge m e r a s iglmse 
pei p e r d e i i tempo non I n t i 
solo a i t i ce lo c h e p o s s i f t r 
( s c h i d t n Di G o m m i n o d a l l i 
( o r l e N(Il a u l i che u n i lapi 
di u m i d a come r i r o n s n r r i i a 
dia giust i / i i d i p o le tr ist i s( n 
U n / i del I i ibur i i l i spec ia le l i 
se is( i a v r e m o quindi un c u 
ilice che dei (ul t imali f i c r i s t i 
f c e p a l l e e t h e li \ n u b e il 
( o r i g g i o di \ i n ' i i s c n e 

Il p rocesso a n c h e a c i n s i 
r i a l d i impegni d e l h Corte 
r i p r ende re mai tedi p ross imo 
U o l tob ie 

Andrea Barberi 

1 Clemenza, avvocati! 
i 

M^-tumwmnmm-tmi&toHa 

I e stnma spinili i rn nn mpiifntn li 
ih mai a della Colle Sfociante tutti le ai 
nn spaiati tutti i colpi lai locato die non 
sia riusi no (incoia a dimostrale tnuiocen a 
e'd suo difeso si alza ut piedi e pmriiure io 
la fatichili frase a Mi appello alla ih iteti 

a eh Ila ( aite' •> Qui to si qui fu a < In ( alt 
i minile f na in fondi dalla palle dd suo 
protetto l sigi da lui la massima fichi in n a 
in compc iso si iota alla sua catta anni a 
e corpo dal pi n ipn alla fini \ lui al 
lai locati) l mptttat i guai da e me al pir 
sanatigli) clic gli ri narra fedde fino alla 
molte A lui in e a o di nini te affido h sue 
ult in e talonta I a lui ni caso di intona 
die dedica d suo pnno abbiacelo la sua 
puma leu rima di fjioifj F se la causa e 
pei sa molti imputati - li ho usti io — e ori 
solano pi rimo l ni lotato dicendo * Lo so 
lo so lenissimo lei ha fatti di tutto le sarò 
sempre grato 5 

Questo merai igni so iappalto ha accusa 
to e difensnie ci ha semp e commosso Ab 
bandonati d u panati più ceni condannati 
doli opinione pubblica col} ci oli di i imi neri 
delitti — pensai amo - (t rimana sempre 
qualcuno al fianco qualcuno che un orbi a 
per noi demenza ieri pattina il cu tallo 
delle nostre coni nizion si e uu linaio ( fa ire 
liebaui era h i isibiinii nte sofferente e sto-, 
•iti 1 ulto la per storio iti epa to prni e o 
che non riesce netimeuo a commi une Su 
di lei si appunta lattazione di Udii nino 
autisti e calpetoisti f ti un paese stia 
mero i — a quanto si dee — pini di mez 

< zi i le i a male anche con (jli or r o t a l i 
i Ai ( t fi sf( ho I eonc nel pi imo prò' e so 
, Ali inizio dd sec indo proces o leone ha di 
• chiaiato — con quald e eufemt mo ma la 

s i lun a e questa die ( i i f i n tltia da foie 
elic continuare a difenderla No comincil i 
ui fondo un grande allocato può anche aie 
te aiti e faccende da sbugare oltre che eh 
fa ciac i clienti che a lui M sono affidati 

leu pao e stata la tolta del secondo che, 
pa f i n ' a dd terza allocato ha fatta sopc 
ii in giudici che lui era eos t i c l to a d abbati 
clone le ( la ire the gli aieia fatto (la\re? 

'.lo ho fiducia m hi — ha nbadito limpu 
fata con un filo di voce — cosi come ho fi 
ciucia ndlavv Sotgm Vorrei tanto che m\ 
elite idessero tutti e due* Per la prima i ol 
ta abbiamo sentito un imputa a appeìlaisi 
alla demenza del suo ai i acato Mi l avvo 
calo non mentiva più oramai la xoce della 
sua pi aletta J 'n l io l ia ci s e m b r a che nelle 
aule della giustizia sibil ino pi» folti altre 
loc i che finiscono per imporri alle onichie 
chi * principi del / o r o » quella dilla gelosia 
nei e on}'Oìdi dì nitri allocati ti'eli orgoglio 
e ddla tolonta di conservare un prestigio 
pei sonale e un posto alto nella scala dei me 
nti foteiìsi laute questioni che trasforma 
no un aviocoto m idifensoie di se s l e s s o » , 
che inceppano i meccan i smi della legge die 
si ritorcono quindi contro gli imputa t i che 
intuì pioprto da quegli avvocati doiicbbe 
ro essere profe ta 

," K I O non dcsfri m e r a i ialiti che Clcnre 
lì ebani ieri mattina si sent isse depreca, 
incuta e angosciata fino a staine male 
Ld e per questo che parafrasando e alitici 
pendo la finse che di solilo coi e lude mi prò 
c e s o fin da oggi vorremo raccomandare 
' C l e m e n t i a i t o c n d , c l e m e n z a » 

I Elisabetta Bonucci 

Indetto dalla COMES 

APERTO IL CONGRESSO 
SULLE «AVANGUARDIE» 
Un interessante intervento di Jean Paul Sartre 

Il Co i n i s^n mti i n i/m i ile sul 
t i m i /< nifljiytifjrd/i. cui i/ice di 
u r i e di Oj7«i indiUo c'illi t o 
incitili i 1 inopia tiej-.li Scnllein 
tC 0 \ i l S) e st ilo in nielli ilo 
ici i ni ilt ini a Homi ni 11 i MI i 
della l ' iutoinolti i del (. impi 
doglio Dolio il saluto dell Asscs 
soie Bubbico e la lettili i di u t 
m e s s i t e l o ti 1 soltoscgret ii io igli 
[ ste n on / ìgan In |) e o l i 
r noi i il pi esuli liti di 11 i Co 
munita Ciuscppe Unji.iic.li il 
fui ili h i K M ) oniìggio i lh me 
mona di C B Angioli iti fon 
i l loro e [iiuiio presuli nW della 

( OMf S ed h i rullio i t o I ippel 
lo i tutti gli scr i t t i l i cui mondo 
i coitili n e ne i piopi ì < oriti 
n n ti * culminili i> m iloj-ho a 
e|iit Ih dej-li se tittoi i eiuopei 

SueeesM\ mie ole li i usui lo un 
h i c s e salmo uigiii ili il mini 
s l io pei i n p p o i l i con il l Jar 
lamento ori Se i^lia 

I 1 n o i i vino inizi ili nel pò 
mi i D-MO di Audilni i ni de I i 
( IDA in M I N i/i )ii li dosi 
piose giur nino fino i s i b i l o pios 
s mo It ii h nino p ti I ito ne II or 
dini M i ilice Vidi in i l i mei i) 
\ i l toi Siklovslti] (t HSS) l e m 
V mi S u l o i[ i me 11) lìcn ito 
U m i l i (H l i n i e 1 dinrel Colei 
stukor (( icoslos ILI hi il 

S i t i c il ( ui intei seni > e s i i 
to scianto fon p i lieo ne iute 

(Ul1 \ fne i i piol i ni della lei 
le i iti i i ili ic mn — t Uh h i d t t 
io - sono p obici i ei'e nenie 
mi nte di is inj, i li i n Pe r tfli 
iiitoii i f i i c in i scuse e significa 
t iteti s imi n'i i it tre un 'i ìguag 
JJO ei 11 utuiKendo die uniche 
lingue dio indori ite nel pcnodo 
colonnle o i d i t t i n d o la lingua 
dei coloni/zilori m i por t iasfor 
n n r l a e fai le asso tu re m a fun 
/ione radicalmente d u e r s a da 
n i e l l i isae fintale ci gli opj ics 
son In etiti inibì i casi si ha 

11 ci oi / iono eli un nuoso Imtftiag 
tfio Compilo dejili s c n ' t o n ou 
ropei — Ita concluso Sar t i e — 
s i r ebbe di collocir^i in un con 
testo pm uis lo per apprenderà 
nuche chi popoli nuovi i pioble 
mi alenici i l t i ih Questa à la 
via pei i innovai e so. tan?! ilmctt 
te le p inone conce7ioni e il p r o 
pno linguaggio api ondosi alla 
possibilità di un dialogo effet­
t u o con lai glie masse eli uomini 
Uno nd oggi escluse d i l la cultura 

h i 
di 

i'o (1)1 I ! 
tmil i t /io le 

(on te lo ili ioti n i r In I i 
i i|i i ev,^ non si p io 11 d< n 
nilis i p i n e I is m H ii i 
si non in i i o p n /i ili > limi 

ilo !l li i i lento degli i itto 
n e nopci ( in[ illi unii t tale 
pecchi i n c i p i t ! di ^ p u n n e i 
problemi turici d o pu )oli degli 
altri ioni nenti 

in p i i tKol i n Sai t i c si è noi 
riferito alla situazione cu mi ale 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
Qua/a settimana in edicola e in UbrevUt 

C. DE LACLOS 
LE AMICIZIE 

; PERICOLOSE 
i Duo ìnlelligcn/c peivcrse 

imjicfjnale 
in un diabolico giuoco 
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